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Il 23-24 novembre gli adolescenti sono partiti per andare 

a Brunino (paesino sconosciuto al mondo).  

Dopo una sana e rinfrescante merenda noi tutti siamo sta-

stati divisi in gruppi di riflessione capeggiati dai nostri 

grandi e fantastici educatori :) 

Questi ultimi ci hanno fatto riflettere sul tema del "Ti 

Voglio Bene" in svariati modi !!! Durante questa riflessione 

abbiamo compreso il senso di stare insieme e di volersi 

bene. 

Finiti questi indimenticabili momenti, ci è stato lasciato 

del tempo libero in cui molti di noi hanno giocato con la 

neve (yuppy!) fino a quando le bellissime cuoche non hanno 

finito di preparare con tanto amore la cena per noi. 
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 finita cena siamo andati nelle nostre stanze. Dopo 

questo emozionante momento di svago è iniziata la ma-

gnifica serata in cui quattro squadre si sono dovute 

sfidare in ardue prove. 

Dopo la serata è iniziato l'"emozionante" momento 

della veglia in cui abbiamo pregato insieme e alla fine 

ognuno di noi ha acceso un lumino per poi posizionarli a 

forma di cuore <3. La notte, invece, abbiamo pregato 

individualmente in turni di 30 minuti. Il giorno dopo, la 

mattina, abbiamo preparato le preghiere per la messa.  

Dopo ciò abbiamo pranzato e poi preparato le valige e 

caricate sulle macchine. Tornati a valle, in oratorio 

maschile, il pulmino vecchio ha esalato il suo ultimo re-

spiro attorcigliando la cinghia al radiatore … ma è ri-

sorto !!! Siamo arrivati a casa stanchi ma felici ed en-

tusiasti di questa nuova avventura. 

Michy e Gio 



4 

 

… Toti !!! Quella è una presa, non una spina !!!  
 

Mi mi Mi mi Mi mi  … hai detto una … Mi mi mi… 
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Perché Tomba vince sembre ??? Perché … Bara 

“ Cameriere c’è un’ape nel bicchiere !!! “ 

“ impossibile, è un bicchiere di moscato” 

Ora vi racconto una barzelletta al contrario 

… incominciate a ridere … 

Ma un assassino zoppo ha il tallone di  … a killer ... 

In Tv “ Lost ” lo danno prima di chi l’ha visto  

Pollicino è nella CIA,  

ha il ruolo di microspia  
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"Guarda, guarda, guarda! Volano le rondini, 
libere nel cielo, sono come te.” 

Queste sono le parole di una vecchia canzone che 
parla del volo delle rondini e della voglia di libertà. 

Certo, sia la rondine sia la piuma si librano nell'aria, 
ma la differenza è netta: la rondine sceglie la traiet-
toria, naviga contro il vento, opponendogli il suo 
petto carenato; la piuma, invece, è sospinta da ogni 
corrente d'aria, è succube di ogni soffio, è in balìa di 
tutti. 

E noi come siamo? Siamo rondini che hanno una 
meta sulla quale fissano lo sguardo oppure siamo 
piume agitate da ogni brezza di vento, o da ogni 
piccolo cambiamento? 

E’ bello pensare alla vita come un’avventura mera-
vigliosa in cui il Signore vola con noi e ci dona di vi-
vere l’altezza e la profondità dell’amore che non va 
avanti per caso e che non indietreggia nemmeno di 
fronte alle difficoltà! Fissiamo gli occhi del cuore su 
Gesù e così ogni istante, ogni momento, sarà pieno 
di significato e di luce per noi e per gli altri. 
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 C’è anche una bella canzone (che presto imparere-
mo!!!) ispirata a una preghiera di Don Tonino Bello 
che dice: 
 

Ho letto dentro un libro che gli uomini son angeli, 

di certo un poco strani: un’ala sola hanno. 

Volare: come fanno? Librarsi su nel vento? 

Lo posson far soltanto restando abbracciati. 
 

A volte nei momenti in cui mi sei vicino Tu, o Dio,  

nascondi un’ala e sembri come uomo. E forse è  

per capir che Tu non vuoi volar da solo su nel cielo, 

non vuoi senza di me! 
 

Per volare un’ala stenderò 

Per volare è l’unica che ho 

Per volare io so che un grande Amico 

Per volare aggiungerà la sua 

Per volare 

Per volare 
 

BUON VOLO A TUTTI !!! 
Suor DonatellaSuor DonatellaSuor DonatellaSuor Donatella    
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Ingredienti: 

Preparazione: 

Torta paradisoTorta paradisoTorta paradisoTorta paradiso    

• 150g di fecola di patate 

• 300g di zucchero 

• 300g di burro 

• 8 uova tuorli 

• 4 albumi 

• 1 buccia di un limone 

• 1 bustina di un vanillina 

• lievito chimico in polvere 

• 150g di farina 00 

Preparare la teglia con  
una spolverata di farina e 
accendere il forno a 180 gradi. 
Separare i tuorli dagli albumi, tenendo 4 di questi da parte, 
metterli in una ciottola capiente, aggiungere burro, metà  
dello zucchero e la vanillina. Mescolare tutto con un  
mestolo poi aggiungere 8 tuorli impastare fino ad avere un 
composto chiara e omogeneo. Poi grattugiare il limone. 
Prendere un recipiente a bordi alti, aggiungere i 4 albumi 
con un pizzico di sale e montare a neve con sbattitore  
elettrico. Aggiungere lo zucchero avanzato, setacciare con la 
farina e la fecola di patate. Incorporate molto delicatamente 
gli albumi al composto.  
Versare il tutto nella teglia e infornare per almeno 50 minuti. 
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 Muffin alle gocce di cioccolato Muffin alle gocce di cioccolato Muffin alle gocce di cioccolato Muffin alle gocce di cioccolato     

• 1 bustina di vanillina 

• 100g Cioccolato fondente in gocce 

• 200ml Latte fresco intero 

• 1/2 di cucchiaio bicarbonato 

• 190g di burro 

• 200g di zucchero 

• Un pizzico di sale 

Accendere il forno a 180 gradi 
Fate ammorbidire il burro, aggiungetelo allo zucchero e 
poi sbattete energicamente fino a quando il composto 
risulta cremoso. Unite le uova sempre sbattendo e  
aggiungete le gocce di cioccolato.  
Mettete il composto nella sacca a posh e versatela  
negli stampini. Infornare per 20 minuti a forno ventilato.  

E ora … all’opera !!!  

Ingredienti: 

Preparazione: 
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La classica esperienza di due giorni che, come ogni anno coinvolge i 
ragazzi di terza media, si è tenuta nel fine settimana tra il 14 e il 15  
Dicembre e ha avuto come meta una piccola casa nel piccolo paesino di 
Sueglio (LC), proprio come l'anno scorso, ma non per questo è stata  
meno intensa o meno divertente rispetto alla precedente. La partenza era 
fissata alle 2 del pomeriggio, ma come solitamente  
accade in queste occasioni per ragioni ancora oggi inspiegabili è stata 
ritardata di mezz'ora … Però, nonostante questo piccolo inconveniente, 
non ci siamo scoraggiati e siamo partiti per questa breve “vacanza” con 
il sorriso stampato in faccia! 
Il viaggio è stato uno dei momenti più divertenti perché abbiamo parlato 
degli argomenti più stravaganti e impensabili, ma dopo circa 40 minuti 
di viaggio siamo arrivati a Sueglio, dove abbiamo intravisto dei piccoli 
mucchietti di neve con i quali ci siamo immancabilmente messi subito a 
giocare, per poi sistemarci nelle camerette della casa. 
Una delle grandi fortune di essere andati in questo posto, oltre al  
meraviglioso panorama, è il fatto che avevamo un campo di calcio in 
erba a nostra disposizione dove poter giocare e scatenarci nei momenti 
di pausa (anche se con ogni probabilità poco tempo prima doveva  
esserci passato sopra un gregge di pecore, come si intuiva dai “resti” 
lasciati!). 
Fatta un'abbondante merenda, c'è stato il primo momento di riflessione 
in cui don Tommaso ha introdotto il tema-guida che ci ha accompagnato 
per questi due giorni: Pietro, pescatore di uomini. 
La riflessione è stata anche affiancata da un'attività in cui i ragazzi  
hanno dovuto intrecciare dei fili di spago fino a formare delle piccole 
reti da pesca alle quali, successivamente, hanno dovuto attaccare dei 
cartoncini su cui c'erano scritte le cose più importanti delle loro vite che 
la rete, appunto, aiutava simbolicamente a trattenere. 
Finita l'attività, che ha richiesto più tempo del previsto a causa delle  
difficoltà incontrate nel costruire le reti, è arrivata l'ora di riempire a  
dovere gli stomaci in preparazione alla fantastica serata organizzata  
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 dagli educatori che aveva come oggetto, per non distanziarsi troppo dal  
tema della due giorni, niente popo dimeno che i pirati! 
Perciò i ragazzi sono stati divisi in due squadre e hanno dovuto  
impegnarsi a fondo per realizzare con scatole di cartone, scotch, spago e 
pennarelli le due più belle navi pirata di Sueglio, comprese di terrificanti 
bandiere e progetti schematici degni di un geometra! 
Come conclusione di questo intenso sabato, alcuni educatori hanno  
addirittura tentato di accendere due lanterne volanti, ma sono stati messi 
duramente alla prova dal vento che imperversava quella sera. 
Finito lo show delle lanterne, è giunto finalmente il tempo di riposare, 
ma non dopo aver fatto un ultimo momento di riflessione durante il  
quale i ragazzi hanno dovuto utilizzare le reti realizzate in precedenza e 
nel quale sono stati anche consegnati loro dei braccialetti fosforescenti. 
Dopo aver dormito poco più di sei ore, ci siamo svegliati e abbiamo fatto 
colazione in compagnia di una splendida alba. 
Durante la mattina, si è tenuto il momento di riflessione più intenso  
incentrato sulle figure di San Francesco, Alex Zanardi e Alessia, che nel 
frattempo ci ha raggiunto insieme alle altre educatrici di terza. 
La testimonianza di una persona molto vicina ai ragazzi, come lo è lei, 
ha riscosso un particolare successo in quanto ha parlato della propria 
personale esperienza vissuta questa estate in Perù e ciò ha attirato  
notevolmente l'attenzione di tutti al punto che alla fine della sua  
esposizione è stata letteralmente sommersa di domande !!! 
Dopo questo interessante momento, abbiamo celebrato la Messa della 
Domenica e poi abbiamo pranzato tutti insieme: ragazzi, educatori,  
educatrici e don. 
Successivamente abbiamo riordinato la casa e, dopo un ultimo momento 
di svago sul campo da calcio, siamo partiti per il rientro. 
In conclusione, è stata un'esperienza ricca e divertente che ha aiutato  
tutti noi, ragazzi ed educatori, a prepararci per quello che sarà il  
coronamento di quest'anno: il pellegrinaggio a Roma! 

ZÄ| xwâvtàÉÜ| w| F¥ Åxw|t 
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Unisci i numeri da 1 a  Unisci i numeri da 1 a  Unisci i numeri da 1 a  Unisci i numeri da 1 a  

69 e scopri l’immagine69 e scopri l’immagine69 e scopri l’immagine69 e scopri l’immagine    
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Annerisci i puntiniAnnerisci i puntiniAnnerisci i puntiniAnnerisci i puntini    

e scopri l’immaginee scopri l’immaginee scopri l’immaginee scopri l’immagine    

Completa Completa Completa Completa 

il sudokuil sudokuil sudokuil sudoku    
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Ecco il tema del capodanno ado che si è basato 

sul Famosissimo gioco Cluedo. Una particolarità 

di questo capodanno è stata la cena insieme am-

mannata dai partecipanti di questo grande Giubi-

leo; però non era una cena normale era infatti, 

da come si può capire dal titolo, un’abbuffata 

con furto. Siamo stati accolti nel salone dai no-

stri educatori, e non solo, travestiti da famosi 

detective del cinema e cartoni. Dopo essere sta-

ti divisi in squadre ci siamo recati al bar per la 

cena ed l’intrattenimento ludico. Conclusa la cena 

ed il gioco, vinto dall’inutile e poco egregia squa-

dra della signora in giallo, siamo tornati in salone 

per immortalarci in fantastiche prestazione di 

ballo improvvisate al momento. Alle 23,31 e 54 

secondi siamo ascesi in cappella per l’ultimo mo-
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 mento di preghiera dell’anno ove il don con una 

parlantina esauriente ci ha ricordato di svilup-

pare le nostre azioni con voglia e felicità.  

Dopo ciò siamo andati sul campo da basket per 

bum bang bum i petardi, gluglu (bere) lo spu-

mante e scambiarci gli auguri per l’anno ventu-

ro. Abbiamo ballato ancora fino all’una e poi o-

gnuno a fatto ritorno alla propria abitazione. 

Forse con questo articolo non vi abbiamo tra-

smesso lo stesso entusiasmo provato da noi 

quella sera … Però fa niente ;) 

Auguri  di buon anno nuovo da:  

Butti Fara, Gertrude Ammainata 

e Fasulli Pietro 
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L’oratorio maschile alle 6,45 del 30 dicembre 2013 è 
fin troppo popolato: i giovani di Valmadrera stanno 
partendo per la loro vacanza invernale ad Arnoga, 
paesino vicino a Livigno! 
Depositati i bagagli alla casa dove alloggeranno, si 
dirigono verso Livigno per passare un pomeriggio 
chi tra piste da sci e bob, chi tra bar e chiacchiere. 
Tornando ai pulmini i nostri eroi capiscono cosa sia 
davvero il freddo; la sera lì ci sono -17°C !!!!!!!  
A Valmadrera in confronto fa caldo. Dopo la messa, 
la cena e una serata iniziata tardi e finita troppo  
presto, gli intrepidi giovani si concedono un po’ di 
meritato riposo. 
Il giorno seguente, l’ultimo dell’anno, passa tra  
preghiera, riflessione con l’aiuto dei seminaristi del 
PIME tra cui il nostro Ale, e messa alla mattina, 
mentre al pomeriggio la baita ferve di preparativi per 
la grande serata dell’ultimo, al termine dei quali ci si 
concede qualche momento di dolce svago che non 
fa mai male. Dopo il cenone preparato da alcuni 
bravissimi giovani cuochi si da il via ad una serata 
che tra balli sfrenati, i cui protagonisti sono  
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personaggi inaspettati, e giochi ci porta alla fatidica 
mezza notte. I giovani eroi della nostra città brindano 
e si abbracciano augurandosi un felice 2014, dopo di 
che i balli riprendono. Spenta la musica (anche fin 
troppo presto …) l’allegra combriccola viene mandata 
in branda, perché le indicazioni del don erano chiare: 
“3,30 a nanna!”. 
Il mattino dopo la sveglia suona fin troppo presto,  
nonostante ciò i nostri intrepidi giovani hanno giusto il 
tempo di fare la messa prima di pranzo e dopo si  
incamminano per una ciaspolata su per un sentiero 
immerso nella neve. Al ritorno si accorgono con  
sgomento che quella sarà l’ultima sera della vacanza 
però, me lo si conceda, che serata coi fiocchi quella 
organizzata dai più piccoli del gruppo! 
Il mattino sorprende i nostri baldi giovani con una  
nevicata lieve ma continua che aggiunge 10 cm al 
metro di neve già al suolo. Dopo aver fatto la messa, 
sistemato i bagagli e pranzato, si parte, destinazione 
pista di pattinaggio di Bormio! Tornati poi a valle i  
nostri eroi concludono con una pizza tutti assieme 
questa avventura che ha insegnato loro che ci si può 
divertire nel giusto modo e anche senza esagerare se 
si è in compagnia di amici. 

Michele Locatelli 
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 … nacque intorno al 250 a Qumans, in Egitto, fi-

glio di agiati agricoltori cristiani . A soli vent’anni 

rimase orfano con un patrimonio da amministrare, 

ma ben presto sentì di dover seguire la parola di 

Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va’ vendi ciò che 

hai…» e distribuì così tutti i beni ai poveri. Si rifugiò 

in una zona deserta dell’Egitto, 

tra antiche tombe abbandonate 

e successivamente sulle rive del 

Mar Rosso, dove visse per 

ottant’anni da eremita dedican-

dosi alla preghiera, alla povertà 

e alla castità.  Si narra che in 

questo periodo ebbe una visio-

ne di un altro eremita che, co-

me lui,  si dedicava alla preghie-

ra ma anche all’intreccio di una 

corda. Così comprese che dove-

va impegnarsi in un’ attività 

concreta.  

Vi  ricordate chi è il nostro Santo Patrono??Vi  ricordate chi è il nostro Santo Patrono??Vi  ricordate chi è il nostro Santo Patrono??Vi  ricordate chi è il nostro Santo Patrono??    
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Dopo una vita da eremita morì il 17 gennaio del 356, 

data in cui lo si festeggia. Il corpo fu seppellito in un 

luogo segreto ma, nel 561, qualcuno lo scoprì, trovò 

le reliquie le quali cominciarono un lungo viaggio, da 

Alessandria a Costantinopoli, fino in Francia dove, 

nell’XI secolo, a Motte-Saint-Didier fu costruita una 

chiesa in suo onore. 

 

Vi starete chiedendo cosa c'entra Sant’Antonio con  i 

maiali e gli animali domestici, visto che è sempre raffi-

gurato con un maialino? 

 

I monaci Antoniani  presero presto a tenere in mona-

stero dei maiali, i quali in un certo senso erano addo-

mesticati e soliti girare liberi (anche nei vicini villaggi), 

con tanto di collare e campanella al collo. Il perché è 

il seguente: il maiale è simbolo del Male, del Maligno 

in persona; averlo al collare, simbolicamente significa-

va ricordare le gesta del Santo. 

Di fatto, da allora nell'iconografia di Sant'Antonio A-

bate, oltre al bastone da eremita (a forma di “τ”), si 

aggiunse anche il maiale col collare a campanella e u-

na fiammella a simbolo del fuoco "domato". E poiché 

l'Abate appariva così "il padrone" del maiale addome-

sticato, ecco che divenne simbolicamente il padrone, 

ovvero il patrono, il santo protettore, di tutti gli ani-

mali domestici e da cortile. 
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C’era una volta una gara ... di ranocchi, l’obiettivo era 

arrivare in cima a una gran torre. Si radunò molta gente per 

vedere e fare il tifo per loro. Cominciò la gara. In realtà, la 

gente probabilmente non credeva possibile che i ranocchi 

raggiungessero la cima, e tutto quello che si ascoltava erano 

frasi tipo:  "Che pena !!! Non ce la faranno mai!" I ranocchi 

cominciarono a desistere, tranne uno che continuava a 

cercare di raggiungere la cima.  La gente continuava: "... 

Che pena !!!  Non ce la faranno mai!". I ranocchi si stavano 

dando per vinti tranne il solito ranocchio testardo che 

continuava ad insistere. Alla fine, tutti desistettero tranne 

quel ranocchio che, solo e con grande sforzo, raggiunse alla 

fine la cima. Gli altri volevano sapere come avesse fatto. 

Uno degli altri ranocchi si avvicinò per chiedergli come 

avesse fatto a concludere la prova. E scoprirono che ...  

era sordo!   
MORALE: 

Non ascoltare le persone che sono negative derubano le 

migliori speranze del cuore.  Sii sempre sordo quando 

qualcuno ti dice che non puoi realizzare i tuoi sogni- 


